
 

 

NOTA INFORMATIVA 

Festa della Primavera Alpina 

In apertura della Presidenza italiana 2013-2014, una settimana dedicata alla Convenzione delle 
Alpi a Bolzano   

Sono stati cinque giorni di incontri, appuntamenti istituzionali e intrattenimento tutti dedicati alle 

Alpi. La prima Festa della Primavera Alpina, si è svolta a Bolzano da lunedì 4 a venerdì 8 

marzo, evento ufficiale di apertura del biennio di Presidenza italiana della Convenzione delle 

Alpi.  

L’evento, ospitato dall´Accademia Europea di Bolzano (Eurac research), è stato inaugurato dai 

rappresentanti della Provincia e della città di Bolzano, del Segretariato Permanente della 

Convenzione delle Alpi e dal Ministero dell´Ambiente Italiano. 

Sono stati dieci i meeting che hanno coinvolto oltre un centinaio di esperti, ma si sono svolti 

anche altri incontri a cui hanno partecipato numerosi rappresentanti delle regioni e delle 

province alpine italiane, nonché degli enti e delle istituzioni che, nel novembre 2012, hanno 

siglato un protocollo di intesa con il Ministero dell’Ambiente impegnandosi a sostenere e 

promuovere le attività della Presidenza italiana, che si chiuderà con la Conferenza dei Ministri 

delle Alpi di Torino, a dicembre 2014, e il cui calendario è stato distribuito ai rappresentanti di 

tutti i Paesi alpini.  

In questa sede, il Ministro dell’Ambiente Corrado Clini ha aperto i lavori del 52° Comitato 

Permanente della Convenzione delle Alpi, primo appuntamento istituzionale della Presidenza 

italiana della Convenzione delle Alpi, a cui hanno partecipato i delegati degli otto Stati membri e 

degli osservatori internazionali. Il Ministro ha indicato le Alpi come esempio e laboratorio per lo 

sviluppo sostenibile specialmente in ambito energetico, anche in occasione dei due incontri sui 

temi della promozione e sperimentazione di tecnologie innovative nelle fonti rinnovabili e 

nell’efficienza energetica a cui ha preso parte.   

I dieci “expert meeting” hanno approfondito altrettanti temi al centro del programma di lavoro 

della Presidenza italiana nei prossimi due anni: i mutamenti demografici e delle loro implicazioni 

sociali, economiche e occupazionali sul territorio a cui sarà dedicata la prossima Relazione sullo 

stato delle Alpi, redatta congiuntamente da esperti dei Paesi alpini e coordinata dall’ISTAT e  



 

 

dal Segretariato Permanente della Convenzione delle Alpi; la gestione delle risorse idriche in 

vista dell’applicazione delle direttive europee “alluvioni” e “acqua” su territori dalle peculiari 

caratteristiche geomorfologiche come quelli alpini; i servizi ecosistemici e il loro significato 

economico e sociale in un ambito di crescita verde e green economy, discussi con il 

coinvolgimento di ricercatori, imprese e amministrazioni con competenze di pianificazione del 

territorio; il riconoscimento del ruolo dell’agricoltura di montagna per assicurare un’offerta 

sostenibile di prodotti di qualità, che merita un riconoscimento in occasione del prossimo EXPO 

2015 di Milano; i siti UNESCO alpini sia già inseriti nella Lista del Patrimonio Mondiale sia da 

candidare nei prossimi anni, che costituiscono un’opportunità per migliorare la gestione del 

patrimonio naturale e culturale custodito dalle Alpi; una grande conferenza dedicata al turismo 

sostenibile in Alto Adige, le cui esperienze costituiscono esempi di grande interesse per l’intero 

arco alpino; due incontri dedicati all’energia e alle sfide che essa propone alle Alpi soprattutto 

con riferimento alla produzione da fonti rinnovabili, alla creazione di un mercato regionale e 

all’impiego di tecnologie di avanguardia nel settore, che hanno visto un contributo attivo da 

parte del Ministro Clini; l’impegno dei Paesi e delle Regioni alpine per la creazione di una 

strategia macroregionale internazionale  per il territorio alpino che possa promuovere lo 

sviluppo sostenibile, anche migliorando l’efficienza e l’efficacia nell’uso delle risorse finanziarie 

già disponibili per l’area alpina; il potenziale offerto da un’Agenda Digitale per le Alpi ancora per 

lo più da costruire, ma che potrebbe avere un impatto positivo sulla qualità dei servizi per i 

cittadini e potrebbe sostenere processi di crescita virtuosa e sostenibile.         

Accanto a questi incontri di portata principalmente tecnica non sono mancati appuntamenti 

dedicati all’intrattenimento culturale come lo spettacolo teatrale di David Riondino “I problemi 

della marmotta all’alba del millennio”, in collaborazione con Fondation Grand Paradis,  i due 

lungometraggi “Voyage au bout de l’hiver” di Anne ed Erik Lapied e “Radioactive wolves” di 

Klaus Feichtenberger vincitori rispettivamente del Gran Paradiso Film Festival 2011 e 2012, il 

monologo di Fabio Bocchiola, amministratore delegato di un importante gruppo nel settore 

dell’energia, dedicato alla sostenibilità, oltre alla premiazione degli autori delle migliori tesi di 

laurea o di dottorato realizzate nel 2012 inerenti alle tematiche alpine con il Premio della 

Convenzione per i Giovani Ricercatori.  

Contatti  

Dr. Luca Cetara, Segreteria Tecnico-Scientifica della Presidenza italiana della Convenzione delle Alpi, EURAC 

research  luca.cetara@eurac.edu  
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